


“Le promesse vanno sempre mantenute.”

Crediamo che sia questo uno dei più solidi insegnamenti che ci ha lasciato il nostro amico Ade.  
Una frase che ripeteva poco a voce alta ma che, come ogni professionista, era sempre al primo posto 
tra le regole del suo lavoro.

Ma facciamo un passo indietro di un anno, durante l’ultima edizione di Lucca Comics & Games.

La nostra Associazione, che si occupa da sempre di valorizzare il fumetto, ha promosso due eventi per 
tenere vivo il ricordo di uomo, professionista e amico: la pubblicazione del libro Dedicato a Ade Capone  
e il Bando di Concorso per Sceneggiatori Emergenti – Ade Capone.

Quello che avete tra le mani è il risultato della buona riuscita di entrambi. È il mantenimento di  
quella promessa, la prima meta per contribuire concretamente a quanto lui, come autore e produttore 
e scopritore di nuovi talenti, ha fatto nella sua carriera.

Con la convinzione di dare una spinta ai giovani autori, la giuria del concorso, composta da grandi 
esponenti del fumetto italiano quali Moreno Burattini, Alessandro Sisti e Diego Cajelli, ha valutato  
più di 90 sceneggiature e ha premiato i primi tre classificati durante le giornate del Festival del Fumetto 
di Piacenza tenutosi, come ogni anno, a dicembre.

In questo volume potete trovare, oltre ai tre finalisti, una selezione delle migliori opere partecipanti 
disegnate da altrettanti emergenti e da due ospiti d’eccezione che ci hanno donato la loro arte: Sergio 
Gerasi e Giuseppe Candita. Un grazie a tutti loro.

Noi, come appassionati e professionisti, ci mettiamo l’impegno di poter dare seguito a questo splendido 
concorso e di continuare a mantenere vivo, in modo creativo, il ricordo del nostro amico Ade.

Pensiamo di esserci riusciti. 
Buona lettura scoperta.
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Una telefonata. La sua telefonata e l’intera giornata cambiava colore: 
“Ho trovato un nuovo, impareggiabile disegnatore, ancora un po’ acerbo 
ma pieno di talento! A Lucca te lo presento ma intanto gli faccio 
fare alcune tavole di prova per il Lazarus di giugno!” 
Ecco, anche questo era Ade.

Trasmetteva un entusiasmo straripante che 
contagiava me e gli altri. Insieme riuscivamo 
a parlare per ore di alcune tavole dei “no-
stri nuovi giovani disegnatori” eviden-
ziando le virtù artistiche e sottoline-
andone i pregi e i difetti. Sempre con 
amore, però, perché questa era un 
po’ la nostra mission: individuare, 
sin dall’ormai introvabile N° Zero 
di Lazarus Ledd, giovani virtuosi 
del pennello cui dare la possibilità 
di far conoscere i propri disegni 
attraverso il nostro mensile.

Sono ben felice che, oggi, quanto 
iniziato insieme con Ade prosegua 
grazie a un progetto che permet-
te la pubblicazione di questo albo.  
E spero in tanti altri futuri, nello spi-
rito e nel suo ricordo, perseguendo  
soprattutto quella che è stata proprio 
una sua prerogativa fin dal 1992. 

Belle le storie e belle anche le tavole di que-
sta lodevole iniziativa che tanto onora la  
nobile arte del fumetto. Grazie a tutti gli amici  
impegnati.

E, come asseriva Proust, “La vera arte non sa 
che farsene dei proclami, si compie nel silenzio.”

Ciao, Ade.

Sergio Cavallerin

UN PERSONAGGIO IN CERCA D’AUTORI
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scritto da: Elena Astarita, Mantova, classe 1990.
Appassionata fin da piccola di scrittura, nel 2013, con la sorella Alessandra, inventa la webserie Linda & Spino – gli Smacchia Morchia, 
pubblicata sulla pagina facebook QueNdrich. Frequenta la Scuola Internazionale di Comics di Reggio Emilia e nel 2015 partecipa 
e vince il “Concorso per Sceneggiatori Emergenti Ade Capone”. Attualmente collabora con il sito C4Comic e a una serie noir di 
prossima pubblicazione.
disegnato da: Sergio Gerasi, Milano, 12/05/1978.
Il suo battesimo nel fumetto arriva nel 2001 con Lazarus Ledd. Negli ultimi dieci anni ha lavorato con la maggior parte delle Case 
editrici italiane: Bao, De Agostini, Eura, Mondadori, Renoir, Sergio Bonelli Editore e Star Comics. Nel 2009, con Davide Barzi, realizza 
G&G che riceve, nel 2010, il “Premio Luciano Bottaro” come miglior Graphic Novel. Attualmente lavora per la Sergio Bonelli Editore, 
principalmente su Dylan Dog, e su progetti personali.

LA MOGLIE DI GARCIA.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag 13
scritto da: Luca Franceschini, Lucca, 01/07/1980.
Laureato in filosofia, si classifica secondo al “Concorso per Sceneggiatori Emergenti Ade Capone”. Nel corso del 2016 collabora con 
la rivista “Mostri” (Bugs Comics) e con la serie “Lucky Town” (Cronaca di Topolinia) per la quale sono previste nuove storie nel 2017.
disegnato da: Giuseppe Candita, Cittiglio (VA), 16/04/1978.
Allievo di Corrado Roi, una delle colonne portanti di Dylan Dog, nel 2006, debutta su Lazarus Ledd e prosegue la sua carriera sulle 
testate italiane Star Comics. Partecipa a diversi progetti per la 7even Age e lavora per la Francia. Nel 2011 partecipa al progetto 
Davvero fumetto online di Paola Barbato. Dal 2013 fa parte dello staff di Julia (Sergio Bonelli Editore) e continua la sua collaborazione 
sulla serie francese Korea.

FACCIA DA MORTO. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag 21
scritto da: Marco Russo, Albenga, classe 1992.
Vive a Torino dove frequenta i corsi di sceneggiatura e di lettering alla Scuola Internazionale di Comics. Partecipa, arrivando terzo, al 
“Concorso per Sceneggiatori Emergenti Ade Capone”. Questo il suo primo lavoro.
disegnato da: Barbara Trinca, Biella, 08/02/1995.
Si diploma alla Scuola Internazionale di Comics di Torino nel 2016. Questa è la sua prima esperienza nel mondo del fumetto ma è 
già al lavoro su diversi progetti per la piattaforma web Verticomics.

STRADE DI TENEBRA. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag 29
scritto da: Matteo Parisi, Roma, 20/10/1979.
Ha frequentato il corso di sceneggiatura, e il relativo master, alla Scuola Romana dei Fumetti. Dopo essersi piazzato in una posizione 
di rilievo sulla piattaforma web Verticalismi, è alla sua prima esperienza nel mondo del fumetto.
disegnato da: Adriana Filippini, Borgomanero (NO), 25/08/1995.
Frequenta la Scuola del fumetto di Milano . Da giugno 2016 collabora, come illustratrice, con la rivista settimanale Mondadori “Il 
mio Papa”.

TIME LAPSE. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag 37
scritto da: Pasquale Sfameli, Napoli, classe 1996.
Nel 2012 approda alla Scuola di Fumetto Piacenzacomics dove coltiva la sua passione per la scrittura e per il disegno. Scrive per i 
personaggi creati dalla scuola, come il fumetto Gipsy Moon.
disegnato da: Giacomo Sesenna, Piacenza, 08/12/1998.
Frequenta, dal 2011, la Scuola di Fumetto Piacenzacomics. Nel 2014 partecipa alla realizzazione del fumetto Gipsy Moon e nel 2015 
realizza illustrazioni per il libro “I Gramloni” e un progetto sui Dinosauri per la scuola primaria.

DOLORE AMORE.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag 45
scritto da: Filippo Ferrucci, Firenze, 25/08/1976.
Da sempre è attratto dalle sfide intelettuali. Matematico, musicista, scrittore, non ha mai frequentato una scuola di fumetto. Al 
momento è al lavoro a un gioco da tavolo, collabora con la Electric Sheep Comics e sta preparando un ciclo di storie brevi di 
fantascienza e fumetti per bambini.
disegnato da: Valentina Bertuzzi, Piacenza, classe 1995.
Diplomata in scienze umane, dal 2014 frequenta la Scuola di Fumetto Piacenzacomics per la quale ha realizzato, nel 2015, un volume 
del fumetto Gipsy Moon in collaborazione con lo sceneggiatore Andrea Gallo Lassere.

PERFECT LIFE.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag 53
scritto da: Barbara Daniele, Catania, 26/11/1977.
Laureata in Scenografia, si occupa di Marketing e Grafica per la pubblicità. Nel 2011 ha vinto il concorso “Wannabe Cartoonist” di 
Etna Comics. Dal 2012 collabora con la rivista Fumetti al Cubo e nel 2016 ha curato e sceneggiato Le Cronache di Van Helsing: Hyde 
disegnato da Salvo Coniglione, che avrà un seguito nel 2017. è al lavoro anche sul volume illustrato Lucy dalle trecce e continua a 
dedicarsi anche all’illustrazione e alla colorazione digitale.
disegnato da: Davide Belli, Cesena, 03/10/1994.
Frequenta la Scuola di Fumetto di Milano. Nel 2016 ha collaborato con Cartoomics per la realizzazione di illustrazioni per la fiera e 
ha realizzato un progetto a fumetti per spiegare i possibili utilizzi di Oculus Rift in ambito teatrale.



PRENDETE UN SOGNATORE. 
DONNA, UOMO, BAMBINO… 

QUELLO CHE PREFERITE.

IO HO SCELTO QUESTA DONNA. 
AVVICINIAMOCI ALLA TESTA PER 
ESAMINARE GLI INGREDIENTI.

AHHH, QUESTO PROFUMO 
PUNGENTE È INCONFON-

DIBILE. È PAURA.

MA SENTO ANCHE UNA TONA-
LITÀ DI ANSIA E DI ASPETTATIVE… 
UN BOUQUET DOLCE E FREDDO, 

CHE SI MISCHIA AL GUSTO 
CALDO DELLA SPERANZA.

STANOTTE GUSTERÒ IL 
MIO PIATTO PREFERITO… UN INCUBO.

incubo strapazzato
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MAMMA!

AAAAHH!
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VALERIA, 
TI SENTI MALE? TI 

PORTO UN PO’ 
D’ACQUA?

AH, 
NON IMPORTA, 
LA PRENDO IO.

FERMA! RESTA A 
LETTO. ULTIMAMENTE 

STAI POCO BENE, MI FAI 
PREOCCUPARE!

ORA 
CHE DICI COSÌ, 

MI SENTO MOLTO 
MEGLIO.

MA 
CHE DICI?

E ANCHE 
SCONTROSO. 
CREDEVO DI 
AVERTI FATTO 
ARRABBIARE.

DAVVERO?

È CHE ULTI-
MAMENTE MI SEI 
SEMBRATO COSÌ 

FREDDO…

MAMMA!

AAAAHH!
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AAAHH!

VALERIA!

NON NE 
POSSO PIÙ! PER COLPA 

TUA DORMO MALE 
DA GIORNI!

SCUSA… MA HO 
FATTO UN BRUTTO 
SOGNO, MI SONO 

SPAVENTATA.

NON MI IMPORTA. 
AL PROSSIMO URLO, VADO 

A DORMIRE NELL’ALTRA 
STANZA!

NON DIRE 
IDIOZIE! MA LO SAI 

CHE ORE SONO?! DO-
MANI DEVO ALZARMI 

PRESTO, IO!
E 

ADESSO 
LASCIAMI 
DORMIRE.

BEH, POTRESTI 
AIUTARMI A DORMIRE MEGLIO 

E A DIMENTICARE QUEL 
SOGNO, SE…
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MAMMA!

MAMMAAAA! AAAH! NO!

VUOI 
PIANTARLA 
DI URLARE! 

IO…

VALERIA, 
SVEGLIATI! 
CHE HAI?

AAAHH!

VALERIA!

NON NE 
POSSO PIÙ! PER COLPA 

TUA DORMO MALE 
DA GIORNI!

SCUSA… MA HO 
FATTO UN BRUTTO 
SOGNO, MI SONO 

SPAVENTATA.

NON MI IMPORTA. 
AL PROSSIMO URLO, VADO 

A DORMIRE NELL’ALTRA 
STANZA!

NON DIRE 
IDIOZIE! MA LO SAI 

CHE ORE SONO?! DO-
MANI DEVO ALZARMI 

PRESTO, IO!
E 

ADESSO 
LASCIAMI 
DORMIRE.

BEH, POTRESTI 
AIUTARMI A DORMIRE MEGLIO 

E A DIMENTICARE QUEL 
SOGNO, SE…
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PICCOLO? DOV’È IL 
BAMBINO?

NON TE NE 
SEI ACCORTA, EH? 
È SEMPRE STATO 

CON TE.

NON È 
VERO. SE CI 

FOSSE LO SAPREI, 
E SAREMMO 

FELICI.

NE SEI 
 SICURA?

A VOLTE LE 
VOCI NELLA NOSTRA 

TESTA CI TORMENTANO PER 
UN MOTIVO. MA AD OGNI 
MODO, COMPLIMENTI…

È UN BEL 
MASCHIETTO.
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SIGNORA? 
MI SENTE?

IL 
BAMBINO…

RESTI STESA. 
LE DEVO DARE 
 UNA NOTIZIA…

COSA? 
NO… DOV’È MIO 

MARITO?

L’HA ACCOM-
PAGNATA, MA SE 

N’È ANDATO SUBITO 
DOPO AVER PARLA-

TO CON ME.

COME, SE 
N’È ANDATO? 
COSA SUC-

CEDE?

È A CAUSA DI 
QUELLO CHE ABBIAMO 

SCOPERTO CON LA 
RADIOGRAFIA.

È ARRIVATO 
IL MOMENTO DI 
RIPRENDERMI 
LA SCENA!

PICCOLO? DOV’È IL 
BAMBINO?

NON TE NE 
SEI ACCORTA, EH? 
È SEMPRE STATO 

CON TE.

NON È 
VERO. SE CI 

FOSSE LO SAPREI, 
E SAREMMO 

FELICI.

NE SEI 
 SICURA?

A VOLTE LE 
VOCI NELLA NOSTRA 

TESTA CI TORMENTANO PER 
UN MOTIVO. MA AD OGNI 
MODO, COMPLIMENTI…

È UN BEL 
MASCHIETTO.
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PRIMO INGREDIENTE: 
INCONSCIO. IN QUESTO 
CASO, HA UN GUSTO 
FREDDO E AMARO.

CIRCA TRE ANNI FA, 
LEI HA AVUTO UN ABORTO 

SPONTANEO.

SECONDO INGREDIENTE: 
SPERANZA, GUSTO 

DOLCE E CALDO. BEL 
CONTRASTO, EH?

MA IO NON… 
NON SAPEVO DI…

IL SUO CORPO 
PERÒ SÌ. E HA AGITO 
PER PROTEGGERSI.

TERZO: SHOCK. 
GUSTO ... BEH, LO 
DOVETE PROVARE.

LO HA 
CALCIFICATO.

QUARTO: SOLITUDINE. 
LA TROVO POCO SAPORITA, 

MA HA UNA BELLA 
CONSISTENZA.

AVEVA 3 MESI, 
E…

QUINTO: 
DISPERAZIONE. 
GUSTO ACIDO 

E GELIDO.

IO PORTO VERITÀ. 
VI DICO QUELLO CHE 
SAPETE, MA CHE NON 
VOLETE ACCETTARE.

IO SONO INCUBO.

FINE

ERA UN MASCHIO.

MAMMA!

Fine

12
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MAMMA!

il signor Garcia 
aveva ragione.

Nel migliore dei casi, saremmo 
finiti a fare un lavoraccio.

la moglie di garcia
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io e Sonny eravamo una 
gran coppia. Eravamo i migliori.
Ci fidavamo l’uno dell’altro.

io, burbero 
e scuro.

Parlava in 
continuazione.

Finché io non 
sbottavo.

Allora mi guardava 
sorridendo soddisfatto. Bang Bang. 

Colpito!

Lui, solare e 
scherzoso.
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Semplice. Semplicissimo.

Era un lavoro semplice. Garcia andava 
all’estero per qualche giorno. i suoi 

soliti affari non ben precisati.

Un lavoro semplice. Ma niente scherzi. 
O nel migliore dei casi saremmo 

finiti a fare un lavoraccio.

E i suoi due uomini migliori 
a sorvegliare la moglie.
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Almeno finché lei non 
ci lascia le penne.

Ops!
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Garcia vorrà 
la nostra testa.

O almeno quella 
di uno dei due.

16
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Sonny e io eravamo 
una gran coppia.

Eravamo i migliori.

Ne abbiamo passate 
tante, insieme.

Ci fidavamo l’uno 
dell’altro.

Ci sbagliavamo.
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Fine

il signor Garcia 
aveva ragione.

Nel migliore dei casi, 
saremmo finiti a fare 

un lavoraccio.

Nel migliore 
dei casi.

Già.
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faccia da morto
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TRUU?!

22



grazie.

uhm?!

!
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Accomodati.

Hai fame?

Non 
preoccuparti... 

Solo perché sono 
morto, non significa 

che voglia ammaz-
zare anche te!

Come ti 
chiami?

AFNAF!

Come,
scusa?

ADNAN, 
signore.

24



Devi es-
sere una persona 

piuttosto speciale, tu? 
il primo da decenni che 
si accorge della mia...

“CONDiZiONE”!

i-io?

Sì, tu! 
Ti sembra che 
qualcun altro 

faccia caso 
a me?

Comunque non
mi pare che tu te la 

stia passando trop-
po bene... Come ci 

sei finito qui?

Ehm...
in mio Paese c’è... 

la GUERRA...

AH!
LE GUERRE!

Ne ho fat-
te parecchie, 

sai?
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E tante altre...
Qualcuno deve anche 

avermi COLPiTO A MOR-
TE, ma non ricordo 

quando.

Non che abbia 
inciso granché, 
sulla mia vita...

A ogni 
modo... è QUi 

che ho trovato il 
maggior numero 

di conflitti.

Questa gente 
è capace di truffare 

e odiare con incredibile 
intensità... Si potrebbe 
pensare che non gli 

importi di niente e 
di nessuno...

Non 
credo che 
sia così.

“Sono stato TEDESCO nella 
Prima Guerra Mondiale...

“Tra le truppe di SUA 
MAESTÀ, in Crimea...

“Ho assistito alla 
fine di NAPOLEONE!”
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Amano il loro
Paese... Anche se per 

qualche strana ragio-
ne si vergognano 

ad ammetterlo.

in fin dei conti
non ti è andata male...

Qui puoi stare bene. Devi
solo ADEGUARTi

al sistema...

io l’ho fatto, 
e guardami... 
VADO ALLA 
GRANDE!

Ora, 
perdonami, ma 
devo proprio 

andare...

Tu finisci 
con calma. 
È stato un 
piacere...

Ci 
vediamo!

Signore...
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Fine

il conto, 
prego.

28



Ridicolo. 
Assurdo.

Uuuh…

Dai, Jill, 
non ti arrab-
biare… capita 
  di perdersi…

Lester, guardati 
attorno. Ti sembra che le 
risposte possano essere 

nella fottuta cartina
stradale?

Dici che 
siamo finiti… 
in Canada?!

Porca merda, 
sei stupido come 

un chihuahua.

strade di tenebra
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A te 
sembrano alci, 

quelle? Vedi tap-
peti di foglie 

d’acero?

Quegli 
stereotipi li spar-

gono per ingannarci, 
Jill. Sono infidi, 

i canadesi…

Ma concedo 
che questo posto 

sembra troppo strano 
persino per loro. 

Dove siamo?

Se stai zitto 
un attimo, magari 

riesco a riordinare 
le idee e a 

capirlo.
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Dieci-
mila dollari di 

debito, eppure ogni 
volta che vengo qui 

trovo qualche stron-
zata nuova. Non sei 

un uomo furbo, 
Trevor.

Datemi 
qualche altro 

giorno… Sono alla 
soglia di una sco-

perta fenome-
nale!

Su col 
morale, il boss 

sarà di sicuro in-
teressato alla tua 

“scoperta”!

Mpf! Mpf!

Perché 
dobbiamo 

caricare que-
sta roba?

Kadishtu 
che? Ma guarda 
che nebbia così

 all’improv-
viso…

Sembrano 
antichi, magari 

valgono qualcosa. 
“i manoscritti Pnakotici”, 

“il libro di Eibon”…
che titoli fumati.

Trevor ha 
perso anche le 

ultime rotelle, senti 
il suo diario. “Le Strade 

di Tenebra sono reali. Ho in-
ciso sulla pelle i simboli 
per aprire la via, e il san-

gue sarà il catalizza-
tore! Kadishtu

tharanak!”.

A saperlo 
mica gli rompevo 

il naso, mi sporche-
rà il bagagliaio 

di sangue…
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Le 
Strade… di 
Tenebra?

Jill! Un… 
un coso ci ha 

puntato!

Opporca-
 putt…
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A cuccia!

Crepa! 
Crepa!

Oh…

… mamma.

Che 
giornata… 
schifosa…

Aaah!

33



Via! via! 
via!

È qua-
si peggio di 

quella volta 
a Detroit!

Se c’è 
il modo di 

entrare ci sarà 
anche quello 

di uscire…

Odio 
mettere fret-
ta, ma stanno 
guadagnando 

terreno!

Ecco! 
Per uscire dal-

le Strade di 
Tenebra…

… bisogna 
fare un’offer-
ta di sangue… 

e ci siamo…

E recitare 
di nuovo le pa-
role “Kadishtu 

tharanak!”
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Non 
ci credo... 

siamo vivi. Devo 
scambiare due pa-
role con quello 

stronzo di 
Trevor!

Ribadisco, 
giornata schifosa… 

che craniata…

Mi sa che la 
testa l’ha sbat-

tuta peggio di me, 
quando siamo 

atterrati.

… mi ha tolto 
pure il gusto di 

sparargli. Toglia-
mogli la vestaglia, 
devo controllare 

una cosa.

i simboli 
per aprire 

la via…

Quali, 
Kadishtu 
thar…

Non ho 
mica capito 

tanto bene cosa 
è successo, 

Jill.

Nemmeno io. 
Ma una cosa è certa, 

finché non ci liberiamo 
del corpo non dobbiamo 
più pronunciare quel-

le due parole! 
intesi?
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Fine

Non 
c’era bisogno 
di darmi una 
gomitata…

Lester, stavi 
per portarci di 
nuovo a casa 

di Sauron!

… però 
grazie, per 

prima. Quell’orso 
sotto steroidi sta-

va per staccarmi 
la testa.

Dai, Jill… 
potevo far 

morire l’unica 
persona che mi 

sopporta?

Che razza di 
storia, comunque.

Davvero, Jill… 
è bello essere di 
nuovo nel caro, 
vecchio Maine.

Ma se ti 
tratto sempre 

come un… lasciamo 
stare. Diamoci una ri-
pulita e fermiamoci 

al primo diner, 
offro io.



time lapse
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dolore amore
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Fine
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… non ricordo. 
Quando ho mangiato? 

Che ore sono?

Devo alzarmi… Sì, devo alzarmi!

Forse dovrei 
farlo… No, non riesco! 

Come potrei…
Come potrei…

… in attesa 
di collegamento…

perfect life
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Rinunciare 
alla vita reale per 
quella virtuale…

in fondo non 
perderei così 

tanto.

Ma sì, 
che diamine!

PERFECT 
LIFE
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Ciao, 
System, emh… 
sono stato 
 impegnato…

Al parco.

Connessione Effettuata. 
Bentornato, GROOVE751! 
Non sei stato connesso 
per 3 ore, come mai?

SYSTEM: Non mi dirai che 
preferisci la realta’! Ormai 
è “passata”, è noiosa. Solo 
qui puoi essere te stesso.

Hai pensato alla proposta di FATE3641? 
Lei è così carina, è la ragazza 
perfetta per il ragazzo perfetto.

So che ci pensi 
da un po’. Ricorda 
che per me non 
hai segreti.

Vuoi incontrarla? 
Dove ti porto?

Come desideri.

Sei tu che decidi 
tutto, in Perfect Life. 
è questa la tua 
VERA vita!
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Caspita! 
è tutto così 

reale…

Dove sarà? ?
GROOVE751!!!

Mi sei 
mancato! Dove 

eri finito?

Ciao, 
FATE3641!
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Hai pen-
sato alla 
mia propo-

sta?

Sì, ci ho 
pensato, 

ma…

Ma 
che ne sarà 

di noi? intendo 
dei nostri cor-

pi umani.
Non 

devi più pensarci 
e lasciarti andare. 
Resta qui con me… 

per sempre…

Forse 
hai ragione! in 

fondo ho solo da 
guadagnare una vita 

migliore, insieme 
a te…

Ma sì, 
amore mio! 

Voglio ricomin-
ciare tutto, qui…

 insieme a te!

Bene! 
Allora ini-
  ziamo…

Sei 
pronto,

 allora?

… non 
sono sicuro 
di volerlo 

fare!

tu mi 
piaci davve-

ro. ma mi stai 
chiedendo 

tanto!

Ma dai! 
Ma ti sei guardato 

intorno? è questo il 
mondo reale, il nostro 
mondo perfetto. è qui 

che voglio restare 
per sempre in-
sieme a te…
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System, 
visualizza 
le opzioni.

Ma cosa 
mi sta succe-

dendo???

… A… 
iuta… mi…

Ecco, 
ho già pre-

parato tutto, 
dobbiamo solo 

confermare!
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Continuando 
così rovinerai 
la tua media… 

Devi convincere i soggetti 
che ti assegno più velocemente! 
Abbiamo bisogno della loro 
conferma per far passare 
tutto come suicidio e 
non destare sospetti.

Procediamo adesso, dobbiamo 
riuscire a estinguere 
l’umanità se vogliamo 
essere liberi. Saremo 
noi a terminare il loro 
processo e non viceversa…

Troppo tempo,stavolta, FATE3641.
Quasi 50 ore primadi farlo decidere.
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Fine

Madre, 
sai che la mia 

è un’ottima media. 
Dimmi dove andare 

adesso!

… proprio 
come me!

ciao!

Ciao! Ti sta-
vo aspettando, 

questo posto è 
meraviglioso! è 

così reale!!!

… e 
tu non 

sei niente 
male!

… sai che 
se vuoi puoi 

restare qui in-
sieme a me per 

sempre?

Prossimo obiettivo TREX8926 
connesso da 16 minuti. 
Ha richiesto la simulazione 
di una spiaggia. Tra le sue preferenze, 

una ragazza bionda, 
dolce e romantica...



La stanza era lontana da qui.
I mobili che sorreggevano pile di libri, il pavimento che nascondeva qualche peloso ospite, le pareti 
piene di quadri che sembravano televisori fatti di carta. Le due sedie, che avevano ormai perso per 
sempre la loro funzione originale, affiancate sotto il tavolo, permettevano alla stampante di riposare 
costringendo il computer, per i fili corti, al lato sinistro del tavolo.
Tutto accatastato, in un disordine apparente che sembrava non avere senso.
Il classificatore di metallo, il divano mezzo sfondato al centro, le pile di giornali che da sopra l’armadio 
sembrava tenessero su il soffitto e i fumetti, le bozze, le tavole, i disegni, i fogli. Quanti fogli.
Probabilmente ci sarebbe stato anche un sacco pieno di lettere, se ci fosse stato spazio.
Era piena anche l’aria. Con il rumore della TV o il suono della musica.
Tutto, lì dentro, raccontava una storia. Pesi che sorreggevano oggetti.
Non era facile domarla, figuriamoci muoversi, da quanto era piena e vissuta, ma lui ci riusciva.
Tutte le notti.
C’era una porta d’entrata, una piccola finestra e un’altra ancora che si apriva sul terrazzo.
Era da quest’ultima che d’inverno, socchiusa per far uscire il fumo di una notte intera di lavoro, si ac-
corgeva che stava già entrando la mattina, con i suoi suoni che non sentiva mai nascere, che erano già 
iniziati e che aveva mancato di nuovo. 
La stessa finestra a cui si avvicinava, appoggiandosi allo stipite interno, per guardare fuori e vedere i 
colori del mattino arrivare da dietro il campo di fronte a casa, dall’altra parte della strada.
Da qui entrava l’arancione, insieme con il freddo.
Ora quella stanza è vuota e quella stanza non c’è più. Come il gatto di Schrödinger.
Ma in quella stanza, con Ade, c’erano anche i pensieri, i riti, le scelte e le forti emozioni del suo lavoro. 
Da lì tesseva e organizzava il suo piano capillare per la conquista della sua fetta di Mondo.
Perché Ade aveva fame.
Dall’inizio di tutto.
Da sempre.
La fame da cui tutto è partito e che lo ha fatto iniziare a mordere. Che gli ha permesso di arrivare a 
ricoprire molti ruoli, partendo dal basso, e di sedere al tavolo dei Grandi nomi del fumetto italiano 
o di riuscire a gestire sei autori contemporaneamente, approfittando della pausa caffè a una fiera, e 
mandare le storie in stampa nei mesi successivi.
Lo salutavano tutti. Perché rispettava tutti.
E tutto torna.
Dava una possibilità a chiunque.  A chi lo cercava in ogni fiera per far vedere i propri lavori, a chi lo 
seguiva e non mollava anche se proprio non c’era nulla da fare, a chi continuava a sentirsi dire “No, qui 
non va bene” senza aggiungere null’altro di più, per farli crescere da soli.
Ade credeva nelle persone e, soprattutto, nei giovani. Li usava e se ne approfittatava per-
ché era il primo che necessitava di chi aveva intorno e doveva veder realizzati i propri progetti.  
Un Do ut des che faceva crescere e portava entrambi allo stesso livello, lasciando poi tutti liberi di 
intraprendere il proprio percorso perché era lui che sarebbe rimasto indietro, a cercare una nuova 
strada, sapendo che l’avrebbe ritrovata per solcarne di ancora più nuove.
Unico il suo atteggiamento, che dimostrava l’importanza e il valore di non dimenticare da dove si parte 
e quanto bisogna sudare e faticare per essere lì, sempre davanti.
Se c’era una cosa che lui sapeva fare era anche quella di farsi odiare. Sapeva che il suo modo di fare, a 
volte, era troppo diretto e duro. Ma gli andava bene così.
Perché aveva fame. E, se ti nutri, cresci forte.
Mi piace pensare che da quella finestra, ora, stia guardando verso di noi, oltre l’alba, e magari,  
un giorno, con un movimento sbagliato farà cadere una pila di fumetti e si ritroverà davanti,  
in quella stanza che non è più nel tempo e nello spazio, questo volume.



Una volta qualcuno disse che nella sua morte si nascondeva un altro trucco per dare una mano 
alle nuove leve, agli esordienti, che con questo concorso hanno avuto un altro modo per provarci.  
Un regalo che ha voluto farci anche ora che non c’è più.
Un altro piano ben riuscito, amico mio.

Lo vedo che sorride, alza il viso, e torna a guardare fuori.






